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Punti critici emersi dalla discussione:
· Problema delle competenze minime. Come gestire  l’intera classe, in particolare quali metodologie utilizzare per consentire agli studenti eccellenti di raggiungere alti livelli di competenza?
· Problema della formazione degli insegnanti. Alcuni docenti presenti affermano “siamo anche noi incompetenti” di fronte al  passaggio verso la scuola delle competenze.

· Problema dei livelli delle competenze. I docenti presenti ritengono che le competenze previste per coloro che abbandonano la scuola dopo l’obbligo non siano affatto minime, tenuto conto della realtà attuale delle classi. 

· Problema della declinazione delle competenze. Vanno certificate solo le competenze raggiunte (si/no) o vanno previsti livelli? Chi procede all’articolazione? Verrà previsto uno standard nazionale? I docenti affermano che sarebbe opportuno avere una declinazione tipo UK.

· Problema della genericità. I docenti ritengono che le competenze vengono descritte nel documento in modo troppo generico perché possano essere certificabili. Dalla lettura del documento, infatti, gli stessi insegnanti del gruppo “interpretano” le prestazioni in modo anche molto diverso (cosa significa “formule principali”? essere “principale” non è una caratteristica oggettiva, ma soggettiva).
· Problema della motivazione. Gli studenti sono sempre meno motivati allo studio, in particolare della matematica. Come “far” raggiungere competenze a coloro che non collaborano?

· Problema della ricerca didattica. Tutti i docenti sono concordi nel ritenere che occorrono momenti di formazione (tipo ricerca – azione): tali percorsi sosterrebbero la spinta al cambiamento. Sarebbe utile avere anche dei riferimenti normativi autorevoli, “indicazioni” nazionali che legittimino le innovazioni (altrimenti rimane il problema dello scollamento con il triennio).
· Problema dei libri di testo. Essendo prevalentemente tradizionali e costituendo ancora il punto di riferimento della maggior parte dei docenti non favoriscono (o addirittura ostacolano) la sperimentazione.
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